
      

 
 

         Al Presidente del 
Consiglio regionale 

del Piemonte 

 

 
INTERROGAZIONE n. 358 

ai sensi dell’articolo 18, comma 4, dello Statuto e 
dell’articolo 99, comma 7 del Regolamento interno. 

 

 

OGGETTO: Stato di avanzamento dell’erogazione dei contributi previsti dal Bando “Botteghe dei 
Servizi”  

Premesso che: 

• le “Botteghe dei servizi” della Regione Piemonte sono esercizi commerciali multifunzionali e di 

prossimità, che, unitamente alla vendita di beni alimentari, offrono anche altri servizi 

aggiuntivi sia per i cittadini residenti che per i turisti e fruitori del territorio montano; 

• tali Botteghe rappresentano, pertanto, un presidio fondamentale per mantenere vivi i territori 

montani e marginali contrastando il loro spopolamento; 

considerato che 

• l’attivazione delle Botteghe dei servizi è una Misura di attuazione dell’articolo 28 (Recupero dei 

borghi alpini e appenninici) della legge regionale 5 aprile 2019, n. 14 (Disposizioni in materia di 

tutela, valorizzazione e sviluppo della montagna); 

• su tale base la Giunta Regionale, con D.G.R. n. 41-5263 del 21 giugno 2022, ha disposto, in 

attuazione della L.R. n. 14/2019, nonché, nell’ambito della D.G.R. n. 2-1312 del 4 maggio 2020 

di approvazione del "Piano Riparti Piemonte”, Misura 68 “Botteghe dei servizi”, l’istituzione 

della “Misura per la concessione di contributi per lo sviluppo ed il mantenimento delle 

botteghe dei servizi”; 

• con la Determina dirigenziale n. 386 del 28 luglio 2022, la Regione Piemonte ha approvato il 

Bando “Botteghe dei Servizi”, destinando una dotazione finanziaria complessiva di 

3.000.000,00 di euro, così ripartita: 1.184.474,00 di euro a valere sull’annualità 2022, 

1.264.239,00 di euro a valere sull’annualità 2023 e 551.287,00 euro a valere sull’annualità 

2024; 



      

• il Bando è finalizzato, in particolare, al sostegno di esercizi multifunzionali nei comuni 

interamente montani con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti; 

• successivamente la Giunta Regionale, con D.G.R. n. 5 - 6948 del 29 maggio 2023, ha disposto, a 

parziale modifica della già citata D.G.R. n. 41-5263 del 21 giugno 2022, l’incremento, di euro 

750.000,00, della dotazione finanziaria della “Misura per la concessione di contributi per lo 

sviluppo ed il mantenimento delle botteghe dei servizi”, al fine di consentire lo scorrimento 

della graduatoria; 

• l’erogazione dei contributi sulla base delle graduatorie stilate degli uffici regionali competenti è 

stata affidata a Finpiemonte S.p.A. con la D.D. n. 372 del 20 luglio 2022; 

 

tenuto conto che 

• il Bando prevede un contributo a fondo perduto fino a 30.000 euro per le spese di 

investimento e di 10.000 euro per ciascuna delle annate 2023 e 2024 per le spese di gestione 

sostenute entro il 31 dicembre 2023 ed entro il 31 dicembre 2024; 

• sulla base di tale Bando gli uffici regionali hanno redatto una graduatoria delle domande 

stabilendo il finanziamento di 106 Botteghe, per un investimento complessivo di quasi 6 

milioni di euro; 

• la procedura del Bando prevede, come già evidenziato, che spetti a Finpiemonte provvedere 

all’erogazione dei contributi entro 30 giorni dalla comunicazione di esito positivo delle 

verifiche di rendicontazione; 

evidenziato che  

• numerose segnalazioni pervenute da beneficiari del Bando evidenziano ritardi nell’erogazione 

dei contributi, anche in presenza di documentazione correttamente trasmessa e validata; 

Tutto ciò premesso 

INTERROGA 

la Giunta regionale 
 

• per sapere a che punto sia l’erogazione ai beneficiari da parte di Finpiemonte S.p.A. dei 

contributi nell’ambito del Bando “Botteghe dei Servizi”; 



      

•  se vi siano effettivi ritardi nei pagamenti e, in tal caso, quali siano le cause e le tempistiche 

previste per garantire il pieno rispetto degli impegni assunti verso i beneficiari 

• per sapere, nel dettaglio, a quanto ammontino gli importi già erogati. 
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